
Aprile 2017 CALENDARIO LITURGICO (Anno A) - rito romano 
 

DOMENICA 23 APRILE bianco             
 

 II DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore propria 

At 2,42-47; Sal 117; 1Pt 1,3-9; Gv 20,19-31 
Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo 
amore è per sempre 

 

Ore 09.00: SANTA MESSA 

 

Ore 11.00: SANTA MESSA 

 

Ore 16.00: BATTESIMO MARTINA 
 

LUNEDI’ 24 APRILE    bianco 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 

S. Fedele da Sigmaringen – memoria facoltativa 
At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8 
Beato chi si rifugia in te, Signore 

 

Ore 18.00: SANTA MESSA 

MARTEDI’ 25 APRILE rosso 
 

S. MARCO EVANGELISTA 
Festa - Liturgia delle ore propria 

1Pt 5,5b-14; Sal 88; Mc 16,15-20 
Canterò in eterno l’amore del Signore 

 

Ore 18.00: SANTA MESSA 

MERCOLEDI’ 26 APRILE bianco 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

At 5,17-26; Sal 33; Gv 3,16-21 
Il povero grida e il Signore lo ascolta 

 

 

Ore 18.00: SANTA MESSA 

GIOVEDI’ 27 APRILE               bianco 
  

Liturgia delle ore seconda settimana 
 
At 5,27-33; Sal 33; Gv 3,31-36  
Ascolta, Signore, il grido del povero 

 

Ore 18.00: SANTA MESSA 

 

Ore 20.45: PROVE DEL CORO 

VENERDI’ 28 APRILE bianco     
 

Liturgia delle ore seconda settimana 

S. Pietro Chanel – memoria facoltativa 
S. Luigi Maria Grignion de Montfort – mem. facolt. 
At 5,34-42; Sal 26; Gv 6,1-15 
Una cosa ho chiesto al Signore: abitare nella sua casa 

 

Ore 18.00: SANTA MESSA 

SABATO 29 APRILE bianco 
 

S. CATERINA DA SIENA  
patrona d’Italia e d’Europa 

Festa - Liturgia delle ore propria 
 
1Gv 1,5 - 2,2; Sal 102; Mt 11,25-30 
Benedici il Signore, anima mia 

 

Ore 18.00: SANTA MESSA 

DOMENICA 30 APRILE bianco             
 

 III DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore terza settimana 

 
At 2,14a.22-33; Sal 15; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35 
Mostraci, Signore, il sentiero della vita 

 

 

Ore 09.00: SANTA MESSA 

 

Ore 11.00: SANTA MESSA 



 

 

laPreghiera  

di ROBERTO LAURITA  

 

 

Anche a me tu domandi, Signore Gesù, di percorrere lo stesso itinerario che ha condotto 

Tommaso alla fede, ma senza poter – come lui – vedere e toccare.  

Mi chiedi di accogliere la testimonianza di quelli che mi hanno preceduto: la loro gioia, le loro 

certezze, il loro entusiasmo, le loro parole.  

Mi inviti ad accogliere il dono dello Spirito, soffio rigeneratore, che mi hanno trasmesso 

perché la mia vita acquisti uno slancio nuovo.  

Certo, anch’io, come Tommaso, mi porto dentro dubbi che vorrei fugati per sempre, desideri 

che attendono di essere presi sul serio.  

E mi accade di non poter sperimentare una presenza fisica, che dovrebbe offrirmi una 

sicurezza assoluta.  

Tu, però, non mi lasci solo con la mia fatica, metti sul mio cammino tanti segni che mi 

rincuorano e mi spingono a non fermarmi, ad andare avanti.  

E, soprattutto, mi fai considerare questo mio avanzare senza timore come una vera 

beatitudine che abita ogni credente.  

Fidarmi di te, a questo punto, diventa uno slancio che cancella di colpo ogni reticenza e 

anch’io ti dico: Mio Signore e mio Dio!  

 

 


